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LA S I T U A Z I O N E 

/ 

Se la situazione attuale della politica eu
ropea à un carattere definito , esso non è 
che quello dell' equivoco , del falso , della 
spostatura generale. 

L'attenzione pubblica che da tanto tempo 
guarda alla Russia , da pochi dì si rivolge 
invece alla Prussia.—Mentre l'incendio pa
reva vicino a scoppiare a Pietroburgo , l'at
titudine del gabinetto di Berlino sembra oggi 
indicare che i patti dell'8 febbrsjo non ri
marranno lettera morta. 

Il nostro corrispondente di Parigi ci à de
lineato l'altro jeri , crediamo con una certa 
esattezza , la vera fase che si attraversa in 
questo momento. — E* un tempo di transi
zione, di aspettazione, forse di preparazione. 

I dispacci d' oggi nulla mutano a questo 
concetto , ma le notizie recate dai giornali 
tedeschi particolarmente dimostrano come in 
Prussia un partito potente tenderebbe a 
scongiurare le difficoltà interne con una con
dotta audace e imprudente all'estero. 

Quel buon re Guglielmo non sa persua
dersi di vivere in un secolo di progresso , 
di lumi, di libertà. Esso considera usurpa
zione tuttooiò che non è diritto divino , e 
naturalmente trova , come la Russia , che i 
polacchi devono in qualunque modo esser 
messi alla ragione, com'ei è disposto a met
tervi il suo popolo , e i rappresentanti del 
popolo. 

Certo la crisi parlamentare a Berlino, per 
quanto la Camera attuale abbia dato saggi 
di moderazione e di pazienza, potrebbe tra
scinare il governa prussiano ad una situa
zione delle più imbarazzanti , nò sarebbe a 
meravigliare che il sig. Bismaik pensasse 
di uscirne con un colpo di mano , schiac
ciando cioè la Polonia sotto le forze riunite 
della Russia e della Prussia , e presentan
dosi quindi all'Europa con l'aspetto d'una 
minaccia, e con forze imponenti. 

Ciò starebbe almeno in relazione co' suoi 
vecchi programmi, colle sue profezie di stra
gi e dì sangue. 

Ma da Parigi si temono le complicazioni, 
e si fanno sforzi soprannaturali perchè que
sti ultimi giorni di Maggio , in cui il lavo
ro profondo delle elezioni richiede tutta l'o
perosiià del governo, passino tranquilli, sen
za convulsioni, senza agitazioni pericolose. 

Le elezioni generali infatti sono e devo
no essere pel governo imperiale una grave 
preoccupazione. 

La libertà della stampa è rispettata come 
quella degli elettori — Perfino la Franca , 
foglio officioso dello statu quo, apostolo del
V imperialismo , manifestazione senatoriale, 
perfino essa ebbe a provare i rigori del si
stema amministrativo che regola la parola ! 

Nessuno può parlare, nessuno può influi
re , nessuno può intervenire ad adunanze 
^nde concretare il proprio pensiero sui can

(A pres
didati da scegliere — ma del 'resto libertà 
intera di elezione sótto gli occhi e 1 
sione dell'autorità governativa. 

Tutto'ciò è naturale, ma le misure stesse 
esagerate che si prendono , gli arbitrii die 
si commettono, l'intimidazione che si eser
cita, sono pure una prova dei timori che do
minano il governo francese sul risultato fi
nale delle elezioni. 

La questione dell' essere o non essere non 
potrebbe sorgere da una nuova legislatura 
composta di elementi avversi all'impero? 
E se ad onta di tutte le precauzioni gli 
elettori mandassero una Camera radicale, a 
che ne sarebbe il governo francese ? 

Tutte queste considerazioni, tutte queste 
paure fanno trovare necessaria la quiete , 
fanno rimettere ragionevolmente, a dopo le 
elezioni, la decisione delle gravi questioni 
europee che la rivoluzione Polacca e le note 
della Russia hanno posto all' ordine del 
giorno. 

Anche la presa di Puebla, indugiata più 
di quanto il Moniteur stesso nel suo bollet
tino deìt' altro ieri lo faceva supporre, non 
è un fatto proprio ad affrettare un'attitudi
ne più decìsa negli affari della Polonia. 

Frattanto la rivoluzione Polacca si estende 
ogni giorno, si all'orza colla durata, e pre
para il trionfo. 

Gli ultimi dispacci portano notizie di nuo
vi combattimenti favorevoli agli insorti, di 
nuovi punti ove i' insurrezione è scoppiata, 
ove la lotta è sorta ad allargare il campo 
delle risorse dei polacchi. 

Checché se ne possa pensare, per la Rus
sia oggimai la prova è fatta—Essa non do
merà più 1' insurrezione — tutto 1' immenso 
paese che si stende da Kalisch sino a Pulta
va, da "Wilna a Kiew è seminato, è coperto 
da bande di insorti —E* .un cerchio di fuoco 
in mezzo al qiule la Russia trovasi isolata 
e impotente. 

I piccoli successi parziali non anno al
cun significato; il carattere generale dell'in
surrezione, che si mantiene da quattro me
si, è imponente. 

Fu in uno di questi funesti , per quanto 
rari , successi che un giovane e valoroso 
ufficiale italiano peli alla testa di quella pic
cola legione che sui campi polacchi è rap
presentante del pensiero e delle aspirazioni 
ardenti dei nostro paese in favore d'un po
polo fratello. — Là il nome e l'onore ita
liano fu sostenuto decorosamente, là il san
gue versato pagò un debito sacro , cementò 
un patto generoso. 

II colonnello Nullo e il giovine Marchetti 
morirono da bravi combattendo per una cau
sa santa. La storia ricorderà il loro nome , 
e quello de' loro compagni che o lottano tut
tavia o sono caduti prigioni dei Russi. 
E*sa farà risovvenire , che compresi delia 
missione dell'Italia risorta e potente, la rap
presentarono con gloria , e caddero onorati 
e compianti. 
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SENATO DEL REGNO 
Il Senato nella seduta del 12 corr., dopo 

aver approvato l'ultimo articolo del pro
getto di legge, già discusso nelle precèdenti 
tornate , sull'affrancamento delle terre del 
Tavogliere di Puglia, ed adottato il medesi
mo nel suo complesso a grande maggiòrkn
za di voti, discusse ed approvò senza cbiiiè
stazione, parimenti a grande maggioranza di 
voti, lo schema di legge per la sanatoria di 
matrimonj contratti da cittadini delle pro
vinci© meridionali senza gli atti civili. 

Intraprese poscia la discussione sul fatto 
della perquisizione operatasi Oflla casa del 
senatore principe di S. Elia m Palermo la 
notte del 12 al 13 marzo scorso , intorno à 
cui discorsero i senatori Siotto*Pihtor e Ca
dorna , il primo censurando le conclusioni 
della commissione e l'altro accusando d'ir
reirolarità i procedimenti che ebbero luògo 
contro il senatore di S. Elia. 
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PARLAMENTO ITALIANO 
ÌIIU DEI DEPUTATI 

Seduta del 13 maggio 
Presidenza TICCHIO. 

La seduta è aperta alle 42 meridiane. 
Gallenga domanda di nuovo di interpellare il 

ministero sulle condizioni della colonia itoliatìa in 
Tunisi, osservando che per la prolungata presen
za del demissionario console cav. Earico Bensa 
esse si fanno molto gravi. 

Il Presidente del Consiglio gli dice che è stato 
firmato il decreto che accetta le demissioni del 
cav. Bensa e che il ministro degli esuri sta ora 
occupandosi della nomina del suo successore. 

Si prosegue a discutere il Bilancio passivo del 
ministero delle finanze per l' esercizio 1863. 

La Camera si è ieri fermata sopra i capitoli 
bi e 55 , nei quali il rayiistero chiedevi lire 
1,034,500 per il personale , e lire 120,000 per 
le spese d' ufficio e di affittì per le Corti dei Conti 
del Regno. 

La Commissione unanime , come appare dalla 
relazione e dal discorso detto ieri stesso dal re
latore ÌQ sul finire della seduta , sostiene che si 
deva fare una economia di circa lire 200,000, 

Dopo varie contestazioni rimane alla fine stan
ziata la spesa di lire 1,000,000 per il personale 
della Corte dei Conti—e lire 105,000 perle spe 
se di ufficio e affitti — cic4 con una riduzione 
dalla proposta ministeriale di lire 49,500. 

Il capitolo G0, in dissenso, che traila delle ri
cevitorie generali e distrettuali nelle provincie me
ridionali, presenterebbe , secondo la proposta del 
ministero, la spesa di lire 1,180,177 40. 

La Commissione vuole a questa proposta por
tare la riduzione di L. 22«(027 40. 

Sineo, essendo per entrare in aiscussion» que
sto capitolo , raccomanda che nun si proceda'conte 
si è fatto per votare il capitolo precedenta , che 
la Commissione cioè non abbia ad abbandonare 
con tanta precipitazione le questioni nel senso dei 
desideri! ministeriali. 
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Rhùiardi, Sandonéto, ieopardi9 Bumca (rela * 
tore) e Minghetii ( ministro) prendono parte alla 
discussione sopra questo capitolo , il quaìe final
mente vieoe approvato dalla Camera secondo la 
proposta della Commissione , cioè nella somma di 
lire 951,150. 

Si passa ai capitoli 152 e 153 nei quali sono 
ganziate lire 227,521 e lire 229,500 per appan
naggio ed assegni a principi e personale di seni
zio dell'exduca di Parma, e assegnamenti vedo
vili alle due principesse vedove del principe di 
Salerno e del principe di Siracusa. 

La Commissione considerando che sono cessati 
ì ducati e che i estinto il diritto dell'* xre di Na
poli alla lista ernie, propone la soppressione di 
questi due capitoli. 

Il minialo delle finanze vuole invece siano man
tenuti in bilancio osservando che sin ora furono 
pagate le somme in essi stanziate ; si impegna a 
presentare dentro Y anno ì titoli giustificativi dei 
diritti ohe hanno i titolari di questi assegni ; in 
CASO diverso saranno cancellati dal venturo bilan
eio del 1864. 

La Commissione si mette, d'accordo col ministro 
C0n che si aggiunga a questi due capitoli la clau
sola « sotto riserva dell'esame di diritto. » 

Il Ministro accetta. 
Massari accenna ad alcune espressioni che da 

certi deputati delibi parte tory sono state fatte ul
timamente nelle Camere inglesi, espressioni che 
rivelano sentimenti evidentemente contrari alla no
stra unità nazionalê  

Io spero, soggiunge, che si presenterà un'oc
casione, nella quale la Camera abbia a dare ri
sposta degna a' discorsi di quei signori. — Intan
to io sento 1' obbligo di smentire da questo re
cinto un' asserzione che uno di essi, lord Lennox, 
si compiacque di fare. 

Égli disse di avere visitato le carceri dell' ex
reame di Napoli, accompagnato da un membro del 
Parlamento. — Io, che in quella circostanza mi 
trovava a Napoli, e che ho avvicinato il nobile 
lord, e vidi quanto si è fatto dalle nostre autori
tà onde agevolargli la via per quella sua ispezio
ne carceraria, posso assicurare non essere vero 
che con luì andasse questo immaginario membro 
del Parlamento italiano. 

Si vede propriamente che quel signore è molto 
facile a prendere abbaglio. Ne sia una prova di 
più 1* assicurazione da lui data di un processo, 
che .sarebbe stato intentato dal nostro governo a 
carico della austera e solenne Perseveranza (ila
rità) . 

Dopo ciò tengono successivamente approvati 
senza escussione questi tre progetti di legge che 
sono all' «dine del giorno : 

1.° Esflpizio provvisorio del bilancio passivo 
durante U mese di giugno; 

2.° Riordinamento delle guardie doganali : già 
approvato dal Senato; 
3.**: htituzione di fluove Casse di depositi e pre

stiti per tutto il regno ; pure approvato dal Se
nato. 

La seduta è levata alle ore 4 10. 

11 Bilancio della guerra 
È stata distribuita alla Camera de'depu

tati la relazione dell'on. deputato Brunet sul 
bilancio della guerra pel 1863. 

r La somma proposta dal ministero ascen
deva : 

ordinarie . L. 200,125,352 
» 62,946,926 Spese straordinarie 

L. 203,072,278 

Ih IHNGOLO 
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> 

La Commissione propone le seguenti mo

L. 198,101,867 
» 52,456,313 

Splsè ordinarie 
£>pesè straordinarie 

L. 250,558,180 

Ne multerebbe la diminuzione di lire 
12,514,098, delle quali L. 2,023,485 sulle 

epese ordinarie e L, 10,490,613 sulle spese 
straordinarie. 

Avvertasi però, pel bilancio della guerra, 
come per trli altri, che le diminuzioni sono 
reali ed effettive soltanto sopra alcuni capi
toli , per altre trattasi o di spese di ordine 
o di spese rimandate. 

L'esercito nazionale, secondo appare dalla 
relazione , era calcolato in ottobre scorso a 
284 897 uomini , cioè presenti 259,125 e 
25,772 tra ammalati in congedo od in con
danna. 

Lo stato numerico regolare dovrebbe ri
sultare nel 1863 di 233,904 uomini sul piede 
di pace e 408,005 sul piede di guerra. 

Il bilancio ordinario provvede solo alla 
forza di circa 243 mila uomini colle^ spese 
inscritte nella parte straordinaria ; si prov
vede all'eccedenza di 45 mila uomini di se
conda categoria oltre a 10 ufficiali superiori, 
come pure a '385 ufficiali e 5,332 sotlouffi
ciali e soldati invalidi e veterani di Napoli, 
a 117 ufficiali, 2,879 sottoufficiali e soldati 
della legione dei cacciatori del Tevere , la 
quale sarà fra breve ripartita negli altri 
corpi ed a 22 battaglioni di guardia nazio
nale mobile, oltre a 4,663 cavalli di truppa. 

Rispetto all'armamento della guardia na
zionale mobile , il ministero domandava 10 
milioni a saldo doi trenta milioni votati colla 
legge 4 agosto 1861 ; ma la Commissione con
siderando che sui venti milioni già stanziati 
non erano epese a metà di febbraio scorsoche 
L. 4,347,028 ed impegnate L 14,645 330, e 
così in complesso L. 18992 358, ha creduto 
di poter senza inconvenienti assegnar pel 
1863 soli 4 miiiorù, donde la massima eco
nomia di 6 milioni. 

Fra le spese per la guerra conviene pur 
comprendere quelle delle pensioni militari, 
inscritte nel bilancio delle finanze. Esse a
scendono a L. 13,612,180. 

In complesso il bilancio della guerra a
scenderà a poco meno di 300 milioni, tenuto 
conto delle spese impreviste , per le quali , 
durante la sessione legislativa, si presenta
no domande speciali di credito , e la spesa 
non potrà mai dal paese esser considerata 
come grave quando ai sacrifìci eh' esso so
stiene corrisponda un buon ordinamento del
l'esercito, sul quale sono riposte le speranze 
della nazione. (Opinione) 

-

GL' ITALIANI IH POLONIA 
fi l a m o r t e d e l c o l . N u l l o 

Raccogliamo dai giornali i seguenti parti
colari sull'entrata della Legione Italiana in 
Polonia, sullo scontro avuto coi Russi e sul
la morte del col. Nullo : 

Il 2 maggio fu fatta una perquisizione 
dalla polizia austriaca in parecchi alberghi 
e case di Cracovia per isnidarvi quelli i 
quali erano in procinto di passar la frontie
ra in aiuto degl'insorti. 

Furono sorpresi un sette o otto Italiani 
tra gli altri, ed avviati verso l'Italia , dove 
sono già giunti da più giorni e sono ora di 
ritorno in Bergamo. Questo fatto affrettò la 
partenza della spedizione. 

Il 3, un mille volontari! passarono la fron
tiera russa, comandati dal generale polacco 
Miniewski; tra questi era il Nullo, che ave
va avuto titolo di generale, cogli Italiani. 

Il 5 incontrarono una forza russa , che , 
avvisata probabilmente dalla polizia austria
ca, si fece loro incontro. Fu impegnata su
bito la zuffa, e non fu lunga. 

Gl'Italiani si batterono da eroi. Il Nullo 
avanti tutti gli incoraggiava tutti. Sotto la 
grandine delle palle , stava impavido > e le 
salutava colla mano. A. un tratto fu visto va
cillare e cadere da cavallo. Era stato colpi
to nel fìanc®. 

I suoi gli si fecero intorno; al Caroli, che 
gli si chinò sul viso, disse — un'ultima pa

ttbXSB&ttfKKì 
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So mort. E pò rolft nel suo dialetto natio 
r 

co stante mori. 
La legione si ritrasse indietro, e s' allon

tanò; ma a poco andare nella stessa giorna
ta un'altra forza russa le venne incontro. 
Non potette resistere. Fu sbaragliata; parec
chi ripassarono la frontiera , altri caddero 
prigioni nelle mani dei Russi. 

Tra questi sappiamo di nome il Caroli , 
che scrive dalla sua prigionia, e si dice trat
tato dal colonnello russo con isquisita cor
tesia. Al Nullo furono fatte esequie da ge
nerale. 

Dei nostri, due altri , per quanto si sa , 
bergamaschi, rimasero feriti; l'uno grave
mente ed il Marchetti anche morto. 

Lode a quei prodi, che hanno mantenuto 
alto il nome del valore italiano in una lon
tana regione, e morirono o patirono per la 
causa della libertà e della giustizia. 

Leggiamo nella Perseveranza che alcuni 
cittadini di Bergamo pensano di fare al 
compianto col. Nullo funerali solenni. E' no* 
bile e pietoso pensiero. 

«tfìattr^gaaag^.mCTss^j^sora 

Qvai&tlone Polacca 
3 

pubblicati 
la corte di 

Dil diario dell' Opinion JVationctlc del li 
togliamo le seguenti considerazioni sulla qui
stione polacca, 

Alcuni giornali si sforzano ad accreditare 
la voce di un prossimo congresso. La Gaz
setta di Colonia pretende inoltre tener da 
fonte degna di fede che i gabinetti di Pari
gi e di Pietroburgo si sarebbero pressoché 
intesi a questo riguardo. 

Si assicura d'alìra parte che i rappresen
tanti di Francia ed Inghilterra avrebbero 
avuto a Vienna una conferenza col signor di 
Rechberg, e che le tre Potenze si sarebbe
ro messe d'accordo sul fondo della questio
ne polacca. 

Noi i e crediamo nulla. 
Risulta dai documenti ufficiali 

ultimamente in Inghilterra che 
Vienna è risolutamente opposta a qualsiasi 
combinazione che avrebbe per iscopo l'indi
pendenza della Polonia. 

Ella raddoppia inoltre di angherie e ri
gori su tutte le sue frontiere. Le prigioni 
di Cracovia e di Lemberg sono ingombre 
d'individui galliziani , francesi , ungheresi , 
arrestati come sospetti di uu amore troppo 
ardente per la causa polacca, e codesto fat
to, troppo ben constatato, prova abbastanza 
che le simpatie dell' imperatore Francesco 
Giuseppe non volgono dalla parte della Po
lonia. 

Ma la Francia e l'Inghilterra non potreb
bero , a parer nostro , andare lungamente 
d'accordo coli'Austria. 

Il Gabinetto britannico preferirebbe un 
accomodamento ad un'altra soluzione più 
energica, noi punto non ne dubitiamo, e il 
conte Russell lo ha dichiarato nel suo re
cente discorso alla Camera dei Lordi ; pure 
egli ebbe cura d'insistere sulla gravità della 
situazione , perocché da uomo di Stato spe
rimentato egli sa che il suo governo potreb
be da un momento all'altro essere trascinato 
molto più oltre che non vorrebbe andare. 

Sì da questa che dall'altra parte dell» 
Stretto le popolazioni si pronunziano con li
na tale energia ed hanno così poche speran
ze da fondare sulla diplomazia , che i due 
gabinetti saranno costretti ad avvisare , se
condo ogni apparenza , a mezzi più efficaci. 

Ora, se V imperatore Napoleone si deci
desse ad impiegare altri argomenti dia 
quelli delie cancellerie , lord Palmerston e 
il conte Russell non esiterebbero a prestar
gli il concorso delta fiotta inglese; noi alihia* 
mo delle buone ragioni per crederlo. 

Il Morning Post non fa più calcolo soprx 
una soluzione a mezzo della diplomazia. E
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gli gorge e protesta con forza contro le a
trociìà commesse dai Rû si nella 'Polonia , 
paragonando la loro barbarie a quella d^gli 
Indiani nella grande insurrezione del 1§57
58 e aggiunge che « i Rus^i potrebbero be
« nissitno eccitare le simpatie in favore del
« la Polonia a tal punto che non sarebbe 
« più possibile ai sovrani ed ai governi di 
« astenersi da un intervento attivo. » 

A dir vero le cose sono arrivate al punto 
indicato dal giornale di lord Palmerston. 
L'Europa intera è indignata e irritata dai 
saccheggi, dagV incandii e dalle stragi di 
cui la Polonia è giornalmente il teatro. Nulla 
è più rispettato. Le autorità russe fanno 
delle belle promesse per ingannarci ; ma 
queste promesse non sono mai tenute. 

Il giornale ufficiale di Varsavia aveva di 
recente pubblicato che era permesso agli 
ecclesiastici ed ai medici di andare a soc
correre gi' insorti feriti» 

Bopo la battaglia di Broovv , dove Jung 
incontrò una morte eroica , il sig. Zlotnjcki 
di Bìendna e i due abati Orzenchowski e 
Sìpniewski , volendo approfittare del diritto 
accorciato ai preti, si jcearono Suì campo di 
battaglia per soccorrere i feriti. 

Che cosa avvenne ? I russi li arrestarono, 
li legarono, li bastonarono furentemente, ed 
uccìsero T uomo che li aveva condotti sul 
luogo, del pari che il signor Ztotnicki. 

Per ispaventevoli che sieno le atrocità 
commesse sino al giorno d'oggi , la Polonia 
è andora minacciata da una esplosione ben 
altrimenti terribile della barbarie moscovi
ta. L' espiro del termine fissato dall' smni
stis, che ha luogo oggi stesso , dev' essere, 
assicurasi, il sognale di un vero sistema di 
eierminio. 

DOCUMENTI Di^UmATiCI 
La Correspondance autrichienne , del 10, 

pubblica il seguente dispaccio , che il mi
nistro Rechberg indirizzò agli ambasciatori 
d'Austria in Parigi e Londra. 

Fierma 11 febbrajo 1863. 
I disordini scoppiati nel regno di Polonia 

sono naturalmente un soggetto di viva pre
occupazione pel gabinetto imperiale. 

Era urgente d'impedire che l'agitazione 
non si stendesse in Galizia, e d'altra parte 
il paterno cuore detTimperatore, nostro au
gusto signore, desiderava risparmiare ai suoi 
éudditi polacchi ogni misura vessatoria, in
dizio di una diffidenza , che si era lontani 
dal sentire verso di loro. 

Così il governo imperiale s' astenne dap
principio dal prendere in occasione dell'in
surrezione polacca altre precauzioni, ali' in
fuori di quelle che erano imperiosamente 
prescritte dai suoi doveri verso il Governo 
russo e verso la sicurezza pubblica. 

Si raccomandò pertanto di esercitare ai 
confini una maggiore vigilanza per preveni
re ogni contrabbando d'armi e di munizioni 
da guerra, e per impedire il passaggio d'in
dividui, isolati o in bande, che andassero a 
raggiungere gli insorti, 

Si diedero egualmente degli ordini per 
far disarmare e allontanare dai confini gli 
insorti, che si rifugiassero sul nostro terri
torio. 

In pari tempo le autorità locali della Ga
lizia si studiarono di cahnfjre con saggi con
sigli l'effervescenza degli animi, e di conte
nere con atteggiamento fermo e moderato 
l'impazienza dei più esaltati. 

L'azione del Governo avrebbe volentieri 
voluto restringersi entro questi limiti. Sfor
tunatamente quanto più al di là dei nostri 
confini si moltiplicavano i sanguinosi conflitti 
fra le truppe russe e gli insorti , tanto più 
diventava difficile d'impedjre che l'agitazione 
»i propagasse sul nodro territorio. 

r 

Si dovettero far avanzare alcuni corpi di 
truppa :verso i confini per assicurarne Y in
violabilità, e guarentire la sicurezza de' pa* 
cifìci abitanti. 

Anche neU* interno del paese si dovette 
avvisare ai mezzi di levare pel momento o
gni pretesto alle intempestive manifestazio
ni, che avrebbero potuto provocar de' disor
dini. Perciò si dovettero provvisoriamente 
sospendere ie sedute della Dieta provincia
le di Galizia e prorogare al 2 marzo la lo
ro continuazione. Questo provvedimento era 
del resto reclamato dagli uomini più illu
minati della, provincia e perfino da influenti 
membri della Dieta. Si poteva infatti teme
re che le passioni politiche, eccitate dai de
plorevoli avvenimenti di Polonia, non irrom
pessero nel seno dell'Assemblea, a rischio 
di turbarne le deliberazioni e snaturarne il 
carattere. 

Il governo imperiale è risoluto a vegliare 
rigorosamente al mantenimento dell'ordine 
sul suo territorio , e a conservare le buone 
relazioni che Y uniscono al Governo russo. 
Noi speriamo di riescire senz'uopo di ricor
rere a provvedimenti di compressione , che 
ripugnano ai generosi sentimenti dell'impe
ratore, nostro augusto signore. Vogliamo cre
dere che queste benevole intenzioni saranno 
apprezzate, e che i sudditi polacchi dell'Im
peratore faciliteranno essi stessi col loro sag
gio contegno l'applicazione dei principii d'e
quità e di moderazione, che il Governo im
periale prese per norma della sua condotta. 

Vogliate, signor. . . . esprimervi nel senso 
del presente dispaccio allorché avrete occa
sione di spiegare il contegno del Governo 
imperiale riguardo al movimento polacco. 
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Scrivono da Civitavecchia al Movimento', 
La popolazione di Viterbo ha mostrato per 

la prima in qual conto si tengano le illuso
rie riforme del governo clericale delle quali 
la Franca ha menato per l'addietro sì gran 
rumore. Di 258 elettori, soli 5, cioè 4 preti 
ed un laico, si presentarono nelle saie del 
Municipio per l'elezione dei nuovi consiglie
ri. Non essendo il numero legale si riman
dò l'adunanza ad altro giorno, ma son certo 
che i Viterbesi ad ogni rinnovarsi dell'espe
rimento non smentiranno se stessi. Che tutti 
li imitino e la superbia clericale sarà fiac
cata e palese la menzogna che il governo 
va spacciando sul contento delle popolazioni 
tuttora soggette al paterno regime. 

La Nazione ha da Torino, 13 corrente: 
Scrivono , se non erro , alla Gazzetta di 

Parma, che il conte di Stakelberg , amba
sciatore russo a Torino, in una conversazio
ne col ministro Visconti, gli avrebbe comu
nicato che su 15 prigionieri fatti dai russi 
si erano trovati passaporti italiani. Io non 
credo infondata questa notizia : ma ad ogni 
modo Visconti può rispondere come Drouyn 
de Lhuys : mi chiedono il passaporto per 
un viaggio all' estero , io non ho motivo di 
rifiutarlo. 

Ci si assicura , scrive la Stampa , che il 
gabinetto inglese abbia proposto'alla Russia 
di volere accordare un armistizio di uu an
no agli insorti, a fine di dar luogo alle trat
tative e agli accordi proposti dalla Russia 
stessa. 
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La Corrispondenza Scharf ha da Parigi , 
da fonte ch'essa dice autentica, la seguente 
notizia : 

u Da parte del gabinetto delle Tuilerie e 
di quello'di San Giacomo sarà fatta prèsso 
il gabinetto di Berlino una pratica collettiva 
circa alla solidarietà della politica prussiana 
e russa, solidarietà comprovata dalla conti
nuazione dei rapporti risultanti dalla con
venzione dell'8 febbraio. Ove queste prati
che riescissero vane, le relazioni diplomati' 
che tra le potenze occidentali e la Prussia 
saranno sospese. » 

Lo stesso giornale ha da Berlino : 
« Una comunicazione di un tenore abba

stanza allarmante da parte del conte Goltz, 
ambasciatore prussiano a Parigi, è testé giun
to a Berlino. Questo rapporto, il quale par
la di trattative tra la Francia e l'Inghilter
ra intorno agli avvenimenti seguiti a Ino
wraclaw, ha reso indispensabile la convoca
zione di un consiglio di gabinetto, al quale 
hanno preso parte alcuni principi della fa
miglia reale, e il maresciallo Wrangel. » 

Non sappiamo quanto siavi di vero in que
ste notizie : dobbiamo però notare che la 
Scharf è uno dei fogli meglio informati di 
Vienna. In appoggio poi di queste notizie 
leggiamo in un carteggio parigino della Pres
se di Vienna del 6 : 

« Vi guarentisco il fatto che il governo 
delle Tuilerie considera l'entrata delle trup
pe russe in Prussia come un'attuazione della 
convenzione dell' 8 febbrajo. L' imperatore 
si crede mistificato e scrisse in proposito a 
lord Palmerston. Continuano da jeri (5) le 
conferenze tra il signor Drouyn de Lhuys e 
lord Cowley. Lo stato delle cose è assai 
grave; sembra che si desideri anzitutto una 
rottura colla Prussia ». 

COSE DI POLONIA. 

La notizie dì Varsavia dicono che l'impo
sta nazionale , stata decretata dal governo 
nazionale segreto in data 8 aprile, viene pa
gata puntualmente , ed abbenchè la prima 
rata andasse a scadere appena col principio 
del mese corr. (22 giorni dopo la pubblica
zione del decreto), l'intero importo n'ò stato 
versato. 

Scrivono dalla Pollesia , che i contadini , 
ai quali venne ordinato dal governo russo 
di pagare certe somme d'indennizzo per l'a
bolizione delle servitù personali, depongono 
quel denaro nelle mani dei loro preti, onde 
farlo prevenire al comitato dell'insurrezione. 

Anche le somme di danaro inviate dall'e
stero non sono tanto meschine, e se vero ò 
che una casa bancaria di Parigi avesse e
sborsato 12 milioni al governo insurrezionale, 
in tal caso l'insurrezione sarebbe ben prov
veduta di danaro. 
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E' giunto a Cracovia il direttore della po
lizia di Varsavia. Gli sforzi delle autorità 
russe per iscoprire i membri del comitato 
centrale rivoluzionario rimangono impotenti. 

La Gazzetta di Weser mette in tal propo
sito, nella bocca del generale Berg , parole 
che dipingono lo stato degli animi nella ca
pitale del regno di Polonia. Questo generale 
avea promesso di scoprire il comitato. 

« Ebbene! che avete fatto? gli chiese 15 
giorni dopo il granduca Costantino; voi non 
siete stato più fortunato di me. — Perdoni 
rispose il generale ; ho scoperto che toltone 
vostra altezza ed io, tutti qui appartengono 
al comitato ! » 

mmm 
Oggi, com'erasi annunziato, ha avuto luo

go T inaugurazione della ferrovia 'tirai Ancó
na a Pescara. ' ! 

In quest'ultima città era preparafo un 
pranzo' di mille copèrti, a spese della Socie
tàiConcessionAm. 
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Se ne era dato 1' incarico al ristoratore 
Donnei di Firenze. 

Al ritorno del convoglio degl'invitati vi 
sarà refezione a Rimìni. 

La Società entra per metà nelle spese dei 
festeggiamenti ad Ancona. 

Siamo informati che la Direzione ha de
terminato di dare A mila lire a beneficio 
dell'asilo infantile di Pescara. 

Per essére ammesso nel convoglio degli 
invitati non era bastevole la qualità di Se
natore p di Deputato , ma bisognava ^sser 
forniti di uno speciale biglietto della Dire
zione, 

Sappiamo però che il biglietto fu accorda
to a tutt' i membri dei due rami del Parla
mento Nazionale. 
■■-
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Ci si assicura che questo Comando mili
tare divisionale abbia ricevuto già da qual
che tempo l'incarico dal Ministero delia guer
ra ^i formare i quadri degli ufficiali pei bat
taglioni mobili , e di farne quindi la rego
lare proposta per la nomina definitiva. 

Ci è grato di udire che nelle ricerche 
fatte e da farsi Y elemento dell' emigrazione 
Veneta e Romana sia largamente rappresen
tato. — Di questa sola missione ebbe inca
rico, per quanto sappiamo, questo comando 
divisionale. 

■« 

, Il nostro distinto scultore prof. Angelini 
è partito per Torino , ove reca, tre suoi la
vori eseguiti per Commissione del Rs e del 
Principe di Garignano. — Sono il busto di 
Vittorio Emanuele» un'Eva, e una Baccante. 
Lavori egregi d'arte, e che saranno esposti 
al Publico Torinese nel Palazzo dei Re a te
stimonianza della perfezione che la scultura 
à raggiunto fra noi. 

Ci scrivono da S. MariaCapua Vetere, 15: 
Nel giorno otto corrente un Battaglione 

della Guardia Nazionale di S. MariaCapua 
Vetere , sotto il comando del Maggiore G. 
Gallozzi , fece una passeggiata militare fino 
a S. Germano. 

Accolto colà da quella Guardia .«otto le 
armi , percorse le vie principali della Città 
imbandierata a festa , e sotto una pioggia 
di fiori. 

"Un "buffet di ogni sorta di rinfreschi, pre
parato a cura e spese di quel Municipio, re
stò tutto il giorno abbondantemente fornito. 

Nel ritorno la Guardia Nazionale di Teano 
si fece trovare a quella Stazione della fer
rovia schierata in bell'ordine, offrendo fiori 
e rinfreschi. 

Bello e commovente si fu lo spettacolo 
dello «cambio d' affetti e sincera fratellanza 
tra queste Guardie Nazionali al grido di : 
Viva l'Italia una ! Viva Vittorio Emanuele ! 
Viva Garibaldi ! 

Riceviamo oggi le seguenti informazioni 
sulla nostra Marina da Guerra : 

Il ministro della Marina intende proporre 
al Parlamento la costruzione di 4 Trasporti 
ad elica, in ferro, di prima classe, superiori 
in tonnellaggio ad una Fregata di prim' or
dine, e capace ciascuno di portare per una 
lunga navigazione sia una batteria di arti
glieria completa, sia uno squadrone di ca
valleria, sia pure da due a tre mila uomini 
con tutti i loro bagagli, attrezzi ed altro. 

Intende inoltre proporre la costruzione di 
4 Cannoniere corazzate di prim' ordine sul 
tipo delle navi a cupola del Capitano Coles. 

I Trasporti, e forse anche qualche Can
noniera, si costruirebbero in Italia dall' in
dustria privata, e possibilmente con ferro 
dèlie miniere italiane. 
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Per la fine dell'anno giungeranno nei no
slri porti ie due Fregate corazzate di pri
m'ordine, Re d'Italia e Re di Portogallo, 
costi ut te dal sig. VVehb in Nuova Yoik. 

La Pirofregata corazzata .Ancona costrutta 
dal signor Armand, e forse anche la S. Mir
tino, dello «tesso, e il Casielfidardot del si
gnor Gonin a Nantes, saranno pronte per la 
stessa epoca. 

L'Avviso di prima classe, Esploratore, nella 
prove recentemente fatte, ha raggiunto una 
velocità di oltre a 16 miglia l'ora, risultato 
non ottenuto ancora sino al giorno d' oggi. 

Al Ministero di Marina si sta studiando 
r ■ 

un progetto di cessione nd una grandiosa 
Compagnia Nazionale dei Cantieri di S. Bar
tolomeo nel golfo di Spezia. 

Ci si riferisce che il signor Nigri , lom
bardo, Capodivisione al ministero degli af
fari esteri, stia per essere msndalo in Cina 
onde fondare a Shanghu un Consolato Ge
nerale Italiano, e stipulare col Celeste Im
pero un trattato di Commercio e naviga
zione. 

Una fregata italiana sarebbe quindi man
dala di stazione nei parnggi della Cina. 

Si parla anche di altri lunghi viaggi d'i
struzione da intraprendersi dalla nostra Ma
rina da Guerra , onde far conoscere la no
stra bandiera nelle più lontane regioni e 
dare al nostro commercio la debita prote
zione. 

mmm ni a U a» 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 16— Torino 16. 

Londra 16 — Camera dei Comuni—Ri
spondendo a Bowyer, Palmerston dichia
ra impossibile dire chi sostenga il co
mitato borbonico esistente a Roma ; ; ma 
può constatare che il padre Curci, pre
dicando ultimamente a Roma , rimpro
verò a Francesco li di spendere tutto il 
proprio danaro pei briganti a Napoli , e 
nulla fare in vantaggio di Roma. 

Nuova York 6 — Assicurasi che l'at
tacco di Charleston sia ricominciato, 
L'attacco dì Wicksburg è imminente. 
I Separatisti hanno ricevuto considere
voli rinforzi, ciò che rende probabile la 
comunicazione con Richmond per la fer
rovia non interrotta — Sabato , Lee at
taccò 1' ala destra dei federali sul Rap

1' indomani la pahannock 
ricominciata 

è 

Mou

battaglia 
il risultato indeciso. 

Dada frontiera di Polonia 15 
rawieff rimpiazza Nazimoff come gover
natore di Wilna, Grodno, Minsk e Kowno. 

Berlino 16 — La Gazzetta dd Ball co 
reca : Un proclama del Comitato rivolu
zionario della Lituania, e piccola Russia 
respinge 1' amnistia. Dice che scopo del
la insurrezione non è di ottenere delle 
concessioni, ma T indipendenza della Po
lonia. 

Londra 16 La Banca ha elevato lo 
sconto al 3 i[2 per 0[0. 

Vienna 16—La Gazzetta del Danubio 
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terà di fare alla Russia delle proposte 
inaccettabili. Spèra cosi di soddisfare a 
lutti coloro che desiderano la pace di 
Europa. 

Costantinopoli 16—11 dispaccio di ieri 
h inesatto — La Turchia ha accettato di 
fare dei 
delia 

passi 
Polonia i 

a Pietroburgo in favore 
conformemente a quelli 

delle tre potenze. 
Parigi 16 — La Franee ebbe una pri

ma ammonizione per un art. comparso 
ieri, firmato Esporbìé} sopra le elezioni, 
L' ammonizione è motivata su ciò , che 
la Franee, affettando di esprìmere gl'in
timi pensieri del Governo , snatura la 
politica di questo sull' elezioni , in gui
sa da fuorviare la pubblica opinione. 

Notizie dì Puebla dell' 11 aprile re
cano : le operazioni d' assedio continua
no regolarmente, 

La Gazette de Franee annunzia che 
Berryer accetta la candidatura di Mar
siglia. 

Napoli 17 
Sulle Interpellanze Deforestat 

il Senato approvò il seguente ordine del 
dal Senatore Vacca : 

Torino 16. 
SENATO 

jtorno , proposto 
Udite le spiegazioni del Ministero, 
fidando che il Ministero stesso si 

COH-

ado
pererà perchè cessi al più presto il pas
saggio di bande armate sul territorio i
taliano, il Senato passa air ordine del 
giorno. 

Napoli 16 — Torino 16 
Prestito italiano 1861 72 40. 

1863 7° 55. » * xooo io 
Parigi 16— Consol. italiano Apertu 

ra 72 10—Chiusura in contanti 72 10 
Fine corrente 72 20 — Prestito italiano 
1863 73 20—3 OjO ir. Chiusura 69 55 
4 1̂ 2 OiOid. 97 00—Consol. ìngl. 92 i$. 

Torino 17. 

giunse alle 9 li 
d1 artiglieria 

11 convoglio r#ale 
Napoli 17 

Ancona 16 (sera 
0

f annunziato dagli spa
ri a artiglieria — La città è splendida
mente illuminata — tutta la popolazione 
per le vie — entusiasmo indescrivibile— 
applausi al Principe , evviva al Re , ed 
all'Italia — Su tutta la linea da Piacen
za ad Ancona schierate in ogni stazione 
Guardie Nazionali e truppe , le popola
zioni affollate e plaudenti — Ad Ancona 
le Autorità Civili e il generale Cialdini 
attendevano Sua Altezza alla Stazione 

balconi accia i 11 Popolo affollato sotto 
ma il Principe. 

17 — Dal Moniteur Puebla 
1% aprile 
licemenle 

Parigi 
Le operazioni continuano fé
La città di Merida pronun

ciossi in favore dei Francesi. 
Breslavia 17 — Ebbero luogo dei com

battimenti favorevoli agi' insorti nei Pa
latinati di Kalisch e di Sandomir. 

Lemberg 16—La Gazzetta Naroàown 
reca : L' insurrezione è scoppiata in pa
recchie località della Podolia, e nella U

, eccettuati i circoli di Cleskosk crama 

dice ; L' Austria agirà neli' affare della | merosa 
Polonia conformemente 

e Kzechvyn, ove la nobiltà russa è inv

ai proprn 
ressi con estrema moderazione , ed 
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